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A.T.E.R. della Provincia di Roma 

 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Servizi di video ispezione e spurgo fognature e dei lavori urgenti di manutenzione 
impianti fognari da eseguire negli immobili di proprietà e/o in gestione dell’ATER 

della Provincia di Roma nonché nelle Sedi destinate ad Uffici della stessa Azienda 
COMMITTENTE: A.T.E.R - AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DELLA 

PROVINCIA DI ROMA 

CANTIERE: Comuni della Provincia di Roma 

  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
F.to 

Geom. Antonio Cecchetti 
 
 
 
 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 
 

_____________________________________ 
 

  

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 



Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire 
negli immobili dell'A.T.E.R. della Provincia di Roma nel periodo 2020-2023 - Pag. 2 

 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera Fognaria 

OGGETTO: Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, 

dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire negli 

immobili di proprietà e/o in gestione dell’ATER della Provincia di Roma 

nonché delle Sedi destinate ad Uffici della stessa Azienda, per la durata di 

un anno 

 

Importo presunto dei Lavori: 328.996,40 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

 

Data inizio lavori (presunta): 11/12/2024 

Data fine lavori (presunta): 10/12/2025 

 

 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Comuni della Provincia di Roma e Uffici dell'Azienda 

Città: Roma (RM) 
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COMMITTENTE 
 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: A.T.E.R - AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Indirizzo: Via Ruggero di Lauria, 28 - 00192  

Città: Roma (RM) 

Telefono / Fax: 06.398631 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Mirko Gentile 

Qualifica: Responsabile del Progetto 

Indirizzo: Via delle Vigne Nuove, 654 

Città: Roma 

CAP: 00139 

Telefono / Fax: 06.398632529 

 

Progettista: 

Nome e Cognome: Mirko Gentile 

Qualifica: Responsabile del Procedimento 

Indirizzo: Via delle Vigne Nuove, 654 

Città: Roma 

CAP: 00139 

Telefono / Fax: 06.398632529 

 

Progettista: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax:  

 

Progettista: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

Città:  

CAP:  

Telefono / Fax: 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Antonio Cecchetti 

Qualifica: Impiegato tecnico 

Indirizzo: Via delle Vigne Nuove, 654 

Città: Roma 

CAP: 00139 

Telefono / Fax: 06.398631 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Impresa da individuare mediante procedura concorsuale per il presente appalto 
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DOCUMENTAZIONE 
 
La documentazione tecnica è composta da: 

· Contratto di appalto; 

· Offerta Tecnica presentata dal concorrente; 

· Capitolato Speciale d’Appalto Parte I  

· Analisi di 6 prezzi unitari aggiunti (denominati con le sigle da PA 01 a PA 06)  

· Computo metrico estimativo delle lavorazioni da compensare a misura ; 

· Il Piano di sicurezza e coordinamento di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. completo della stima dei costi 

della sicurezza e del documento unico per la valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI)  

· Localizzazione degli interventi  

 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Comando VV.F. chiamate per soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 

Comando VV.UU tel.  

ACEA - Guasti elettricità tel. 800130336 

ACEA - Guasti idrici tel. 800130335 

ENEL - Guasti elettricità tel. 803500 

ITALGAS tel. 800900999 

 

Documentazione da custodire in cantiere 

- Nominativo  del  Datore  di  lavoro 

- Dichiarazione del Datore di lavoro di non essere soggetto di provvedimenti di sospensione o 

di interdizione di cui all’art. 14 del D.Lvo 81/08  

- Indirizzi e riferimenti telefonici della sede legale/operativa  

- Designazione Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi (RSPP)  

(lettera di incarico firmata per accettazione dal designato) 

- Documentazione attestante il possesso dei requisiti per svolgere la funzione di RSPP (titolo di 

studio e attestato di formazione per soggetti diversi dal datore di lavoro – attestato di 

formazione per il datore di lavoro che si autonomina) 

 

Documentazione amministrativa : 

 

• iscrizione c.c.i.a.a.    

• posizione i.n.p.s.   

• posizione i.n.a.i.l.  

• denuncia nuovo lavoro inail e inps  

• dichiarazione organico medio annuo     

• polizze assicurative rco–rct   

• Azienda USL di riferimento. 

    

  

• Designazione Direttore tecnico del cantiere    

• Designazione Capo cantiere 

• Designazione Assistente/i di cantiere 

• Designazione addetti alla gestione del primo soccorso e attestati di formazione degli addetti 

• Designazione addetti alla gestione delle emergenze incendi ed evacuazione e attestati di 
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         formazione degli addetti 

• Nomina del Medico Competente 

• Nomina del preposto e attestato di formazione 

• Verbale di elezione del Rappresentate dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e attestato del 

         corso di formazione del RLS 

• Copia Libro unico  

• POS Piano Operativo di Sicurezza 

• Valutazione rischio rumore 

• Valutazione rischio vibrazione 

• Valutazione rischio chimico 

• Certificati medici di idoneità dei lavoratori presenti in cantiere 

• Copia Registro delle vaccinazioni  

• Copia Registro delle visite mediche 

• Copia Registro verifiche per abuso di alcool e uso di stupefacenti 

• Copia Registro infortuni 

• Copia libro denuncia infortuni 

• Ricevute della consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

• Schede tecniche DPI consegnati ai lavoratori 

• Documentazione attestante la conformità di macchine e attrezzature (libretti di uso e 

         manutenzione delle macchine e attrezzature) 

• Libretti di circolazione dei veicoli utilizzati 

• Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature 

• Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del disegno esecutivo 

• PIMUS ( Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio ) 

• Progetto per ponteggi di altezza superiore a 20 metri o montati in difformità dello schema 

         autorizzato 

• Calcolo di fulminazione 

• In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di protezione contro le scariche 

         atmosferiche o certificazione di autoprotezione 

• Schema dell’impianto di terra 

• Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a terra 

• Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici 

• Certificazione di verifica periodica di macchine, funi e catene 

• Schede tecniche sulla nocività e pericolosità dei materiali utilizzati in cantiere                                                                        

• Verbali di avvenuta informazione, formazione specifica e addestramento dei lavoratori 

         riguardante i rischi relativi alla mansione svolta nel cantiere e l’uso delle attrezzature e 

         attestati 

• Verbali di avvenuta istruzione degli operatori di macchine e attrezzature 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Contesto urbano per lavori e servizi da svolgere nelle parti comuni degli edifici e delle aree in 

proprietà o in gestione dell'Azienda, negli alloggi all'interno di detti edifici e negli alloggi di proprietà 
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dell'Azienda ubicati negli stabili in gestione condominiale autonoma, negli uffici dell'Azienda, tutti 

siti nei Comuni della Provincia di Roma elencati nel documento denominato elenco degli immobili 

oggetto degli interventi che fa parte della documentazione a base di gara. 
 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le attività oggetto dell’appalto comprendono prestazioni diverse per contenuto, modalità e tempi di 

esecuzione, nonché per il sistema di valutazione e di compenso. 

Esse si articolano in: 

· Lavori di manutenzione da contabilizzare A MISURA: comprendente i lavori di manutenzione 

sulle reti fognanti, di proprietà e/o in gestione dell'Azienda, ai fini della conservazione, del 

mantenimento e della funzionalità delle stesse; essi comprendono le attività relative alla pulizia 

caditoie e pozzetti, rifacimento piccoli tratti di fognatura. 

· Servizi di video ispezione delle reti fognarie con ausilio di canal-jet da contabilizzare A CANONE: 

comprendente tutte le attività di video ispezione e servizi di autospurgo con canal-jet da 

contabilizzare A MISURA. 

Gli edifici, i complessi edilizi o gli immobili, costituenti il patrimonio immobiliare in proprietà o in 

gestione dell'Azienda, oltre a cantine, autorimesse, locali tecnici, locali commerciali, spazi comuni ed 

aree libere siti nei Comuni della Provincia di Roma, sono indicati nel documento denominato 

“localizzazione degli immobili oggetto degli interventi” che fa parte della documentazione a base di 

gara e parte integrante del contratto. 
 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Area di cantiere: i fabbricati (parti comuni ed alloggi in locazione), aree di pertinenza dei fabbricati 

residenziali nonché uffici tutti di proprietà o in gestione dell'ATER della Provincia di Roma. 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Situazioni di pericolosità relative alle caratteristiche dell'area e dei luoghi su cui dovranno svolgersi i servizi: 

aree esterne: 

1) barriere architettoniche in genere e superfici sconnesse con presenza di dislivelli e buche (cigli, bordature, tombini, 

gradini, gradini sconnessi, apparati radicali in superficie, etc.) o corpi affioranti metallici e cementizi, recinzioni e cancellate; 

insufficiente illuminazione; 

2) reti di impianti tecnologici al suolo, nel sottosuolo o sopra suolo o aerei, come impianti tecnologici, fognature e reti 

idrauliche, 

elettriche, telefoniche, di riscaldamento, del gas; 

3) biodiversità nei vari stadi vegetativi e di stabilità (totale e parziale) anche con conseguente ridotta visibilità; 

 

spazi interni alla residenza (cantine, garages, cavedi, vv.tt. e coperture, alloggi): 

4) barriere architettoniche in genere nei sottofabbricati, corridoi cantine e locali al piano coperture; 

5) ridotta illuminazione ambientale; 

6) presenza di reti elettriche non controllate o manomessee dall'utenza; 

7) reti del gas; 

8) inquinamento batteriologico negli ambienti da bonificare ai vari stadi; 

9) inquinamento da larve, insetti e volatili; 

10) olii e combustibili infiammabili in supefice; 

11) caduta dall'alto; 

12) disorientamento ambientale; 

 

uffici e archivi: 

13) barriere architettoniche in genere nei sottofabbricati, locali interrati e locali al piano coperture; 

14) ridotta illuminazione ambientale; 

15) inquinamento batteriologico negli ambienti da bonificare ai vari stadi; 

16) inquinamento da larve, insetti e volatili; 

17) disorientamento ambientale; 

18) elevato carico d'incendio. 

 

Situazioni di pericolosità relative alle caratteristiche di fattori esterni all'area ed ai luoghi su cui dovranno svolgersi i servizi: 

aree esterne: 

19) imprese appaltatrici, per conto dell'Azienda e non, che operano sul territorio per lavori manutenzione, recupero e 

ristrutturazione 

di edifici ed impianti; 

20) locatari e utenti in generale, fruitori degli spazi esterni; 

21) circolazione veicolare urbana; 

 

spazi interni alla residenza (cantine, garages, cavedi, vv.tt. e coperture, alloggi): 

22) imprese appaltatrici, per conto dell'Azienda e non, che operano sul territorio per lavori manutenzione, recupero e 

ristrutturazione di 

edifici ed impianti; 

23) locatari e utenti in generale, fruitori degli spazi esterni; 

 

uffici e archivi: 
24) personale addetto; 

25) imprese appaltatrici, per conto dell'Azienda e non, che operano per lavori manutenzione, recupero e ristrutturazione; 

26) inquinamento batteriologico negli ambienti da bonificare ai vari stadi; 

27) inquinamento da larve, insetti e volatili. 

 

 

 

Situazioni di pericolosità indotte all'area circostante i luoghi su cui dovranno svolgersi i servizi: 

aree esterne: 

28) rumore; 

29) polveri; 

30) caduta materiali o residui dall'alto; 

31) traffico veicolare 

 

spazi interni alla residenza (cantine, garages, cavedi, vv.tt. e coperture, alloggi): 

32) rumore; 

33) polveri; 



Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire 
negli immobili dell'A.T.E.R. della Provincia di Roma nel periodo 2020-2023 - Pag. 10 

uffici e archivi: 

34) rumore; 

35) polveri. 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche della aree 

ambiente urbano 

 

 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
Con riferimento all'elenco riportato alla sezione "Area di Cantiere": si riportano di seguito le necessarie 

MISURE PREVENTIVE DA SVOLGERE 

 

Sulle caratteristiche dell'area e dei luoghi su cui dovranno svolgersi i servizi: 

aree esterne: 

punti 1), 2) e 3): 

·verifica preventiva dei luoghi laddove redigendo un atto di accertamento che annota le particolarità riscontrate per informare gli 

operatori sui comportamenti da adottare - modifiche intervenute nel tempo saranno annotate di seguito sul medesimo atto 

avendo cura di riportare sempre la data dell'informativa agli operatori; 

spazi interni alla residenza (cantine, garages, cavedi, vv.tt. e coperture, alloggi): 

punti 4), 5), 6) e 7): 

verifica preventiva dei luoghi laddove redigendo un atto di accertamento che annota le particolarità riscontrate per informare gli 

operatori sui comportamenti da adottare - modifiche intervenute nel tempo saranno annotate di seguito sul medesimo atto 

avendo cura di riportare sempre la data dell'informativa agli operatori 

punti 8) e 9): 

accesso ai luoghi di lavoro solo dopo l'intervento esaustivo delle squadre di bonofica dell'Ufficio Interventi Aree dell'ATER di 

Roma a ciò preposto. A lavori ultimati imporre azione di primo lavaggio alle parti del corpo scoperte. E' vietato fumare ed 

attivare 

impianti elettrici non espressamente indicati. Avvisare il preposto per informare l'Ufficio della direzione dei lavori di ogni 

situazione di possibile futuro focolaio di ulteriore inquinamento ambientale; 

punti 10): 

verifica preventiva dei luoghi laddove redigendo un atto di accertamento che annota le particolarità riscontrate per informare gli 

operatori sui comportamenti da adottare - modifiche intervenute nel tempo saranno annotate di seguito sul medesimo atto 

avendo cura di riportare sempre la data dell'informativa agli operatori; 

E' VIETATO FUMARE, ACCENDERE FUOCHI ED IN PRESENZA DI LIQUIDO INFIAMMABILE SOSPENDERE LE 

OPERAZIONI IN ATTO E SPEGNERE ATTREZZATURE ELETTROMECCANICHE O A SCOPPIO. 

Avvisare il preposto per informare l'Ufficio della direzione dei lavori della situazione di pericolo d'incendio imminente. 

punto 11): 

verifica preventiva dei terrazzi di copertura ove si svolgono i lavori e loro messa in sicurezza, redazione dell'atto di accertamento 

che annota le particolarità riscontrate per informare gli operatori sui comportamenti da adottare - modifiche intervenute nel 

tempo saranno annotate di seguito sul medesimo atto avendo cura di riportare sempre la data dell'informativa agli operatori; 

punto 12): 

verifica preventiva dei luoghi ed informativa agli operai. 

 

uffici e archivi: 

punti 13) e 14): 

verifica preventiva dei luoghi laddove redigendo un atto di accertamento che annota le particolarità riscontrate per informare gli 

operatori sui comportamenti da adottare - modifiche intervenute nel tempo saranno annotate di seguito sul medesimo atto 

avendo cura di riportare sempre la data dell'informativa agli operatori; 

punti 15) e 16): 

accesso ai luoghi di lavoro solo dopo l'intervento esaustivo delle squadre di bonifica dell'Ufficio Interventi Aree dell'ATER di 
Roma a ciò preposto. A lavori ultimati imporre azione di primo lavaggio alle parti del corpo scoperte. E' vietato fumare ed 

attivare 

impianti elettrici non espressamente indicati. Avvisare il preposto per informare l'Ufficio della direzione dei lavori di ogni 

situazione di possibile futuro focolaio di ulteriore inquinamento ambientale; 

punto 17): 

verifica preventiva dei luoghi. 

punto 18): 

verifica preventiva dei luoghi redigendo un atto di accertamento che annota le particolarità riscontrate per informare gli 

operatori sui comportamenti da adottare - modifiche intervenute nel tempo saranno annotate di seguito sul medesimo atto 

avendo cura di riportare sempre la data dell'informativa data agli operatori; E' VIETATO FUMARE, ACCENDERE FUOCHI E 

NON USARE ATTREZZATURE A SCOPPIO. 
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Avvisare il preposto per informare l'Ufficio della direzione dei lavori della situazione di pericolo d'incendio imminente. 

 

 

Situazioni di pericolosità relative alle caratteristiche di fattori esterni all'area ed ai luoghi su cui dovranno svolgersi i servizi: 

aree esterne: 

punti 19), 20) e 21): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI. 

NEI CASI DI "CONFLITTO" OPERATIVO I LAVORI DA SVOLGERE DOVRANNO ESSERE SEMPRE GESTITI E 

TENUTI SOTTO CONTROLLO DA UN OPERATORE DEDICATO ALLA DISCIPLINA, IN CASO CONTRARIO 

SOSPENDERE LE OPERAZIONI. 

VERIFICARE SEMPRE LE LINEE AERE PRIMA DI PROCEDERE A LAVORI IN QUOTA in presenza di lavori altrui in 

quota verificare sempre l'eventuale confinamento dell'area immediatamente sottostante e NON ACCEDERVI. 

NEI CASI DI PRESENZA DI NON ADDETTI AI LAVORI NELL'AREA SOTTOSTANTE CANTIERI ALTRUI 

SEGNALARNE LA PRESENZA AL PREPOSTO. 

 

spazi interni alla residenza (cantine, garages, cavedi, vv.tt. e coperture, alloggi): 

punti 22) e 23): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI. 

NEI CASI DI "CONFLITTO" OPERATIVO I LAVORI DA SVOLGERE DOVRANNO ESSERE SEMPRE GESTITI E 

TENUTI SOTTO CONTROLLO DA UN OPERATORE DEDICATO ALLA DISCIPLINA, IN CASO CONTRARIO 

SOSPENDERE LE OPERAZIONI. 

 

uffici e archivi: 

punti 24) e 25): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI. I lavori devono essere svolti in assenza di estranei. Rispettare l'orario di 

svolgimento dei lavori e, qualora occorra maggior tempo oltre quanto previsto dal CSA, questo va concordato con l'ufficio della 

direzione dei lavori. 

punti 26) e 27): 

accesso ai luoghi di lavoro solo dopo l'intervento esaustivo delle squadre di bonifica dell'Ufficio Interventi Aree dell'ATER di 

Roma a ciò preposto. A lavori ultimati imporre azione di primo lavaggio alle parti del corpo scoperte. E' vietato fumare ed 

attivare 

impianti elettrici non espressamente indicati. Avvisare il preposto per informare l'Ufficio della direzione dei lavori di ogni 

situazione di possibile futuro focolaio di ulteriore inquinamento ambientale; 

 

Situazioni di pericolosità indotte all'area circostante i luoghi su cui dovranno svolgersi i servizi: 

aree esterne: 

punti 28) e 29): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI. 

·divulgazione e segnalazione preventiva della data di svolgimento dei lavori, appondendo cartelli o manifesti informativi. 

IMPIEGARE LA CARTELLONISTICA PREVISTA 

punti 30) e 31): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI. 

NEI CASI DI "CONFLITTO" OPERATIVO I LAVORI DA SVOLGERE DOVRANNO ESSERE SEMPRE TENUTI SOTTO 

CONTROLLO DA UN OPERATORE DEDICATO ALLA DISCIPLINA, IN CASO CONTRARIO SOSPENDERE LE 

OPERAZIONI. IMPIEGARE LA CARTELLONISTICA PREVISTA. VERIFICARE SEMPRE LE LINEE AEREE PRIMA 

DI 

PROCEDERE AI LAVORI. 

LE SUPERFICI SOTTOSTANTI OVE DOVRANNO ESERGUIRSI I LAVORI VANNO INIBITE E. IN PRESENZA DI 

NON 

ADDETTI I LAVORI SOSPESI. 

 

spazi interni alla residenza (cantine, garages, cavedii, vv.tt. e coperture, alloggi): 

punti 32) e 33): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI; divulgazione preventiva della data di svolgimento dei servizi, appondendo cartelli 

o 

manifesti informativi. 

IMPIEGARE LA CARTELLONISTICA PREVISTA 

 

uffici e archivi: 

punti 34) e 35): 

verifica preventiva dei luoghi - vedi DUVRI; divulgazione preventiva della data di svolgimento dei servizi, appondendo cartelli 

o 

manifesti informativi. 

IMPIEGARE LA CARTELLONISTICA PREVISTA 

 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche della aree 
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ambiente urbano 

 

 

Disposizioni d'ordine generale 

In tutti i casi in cui si accede con automezzi e attrezzature installate su autoveicoli, procedere rispettando tutte le norme stradali 

vigenti in ambiente urbano e rispettando i limiti di velocità, la segnaletica ed i sensi di marcia. Tutte le zone di carico e scarico 

dei materiali di consumo, produzione e rifiuto andranno segnalate adeguatamente con appositi cartelli. Non dovranno essere 

composti cumuli di fornitura o residui delle lavorazioni superiori a quelli prodotti giornalmente. Nei casi in cui venissero lasciati 

materiali o residui macerie oltre il giorno di lavoro, questi andranno adeguatamente segnalati con nastro bianco-rosso e con 

cartelli per evitare di costituire pericolo per gli utenti. In tale ultimo caso la raccolta dei materiali o delle macerie precederà la 

ripresa delle operazioni del mattino seguente. 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
Generalmente i lavori di manutenzione in argomento si svolgono alll'interno di lotti o complessi edilizi di proprietà dell'Azienda 

non interessati da pubbliche strade. 

Le strade eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le attività che vi si svolgono 

DOVRANNO ESSERE INDICATE IN CIASCUN ORDINE DI LAVORO EMESSO DALLA DIREZIONE DEI LAVORI 

LADDOVE QUESTE INTERERISCONO CON LE ATTIVITA' DEL PRESENTE APPALTO DI LAVORI E SERVIZI 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Difesa contro le polveri: obblighi del datore di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nei lavori che danno luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare 

tutti i possibili provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di aspiratori, ecc.) adatti ad 

impedirne o a ridurne lo sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le misure da adottare allo scopo devono tenere conto 

della natura delle polveri e della loro concentrazione nell'atmosfera. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la 

eliminazione delle polveri, il datore di lavoro è tenuto ad impedire che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro. 

2) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 

al minimo l'emissione di rumore e polveri. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 

rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

3) segnale:  Pericolo generico; 

4) segnale:  Vietato ai pedoni; 

5) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

6) segnale:  Caduta con dislivello; 

7) segnale:  Obbligo generico; 
Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

8) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

9) segnale:  Divieto di sosta; 

10) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati; 
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11) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra; 

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti 

che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

3) Inalazione polveri, fibre; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 

materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
 

Altri cantieri 
All'interno dei lotti o complessi edilizi di proprietà dell'A.T.E.R. si dovrà fare riferimento al DUVRI. 

NELL'ORDINE DI LAVORO saranno indicati e descritti gli altri cantieri eventualmente presenti in prossimità dei luoghi di 

svolgimento del presente appalto di lavori e servizi, in grado di interferire con le attività che vi si svolgono. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Recinzione del cantiere: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 

2) Luoghi di transito; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o protetto con l'adozione di 

misure o cautele adeguate. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 110. 

3) Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono 

disporre di almeno un'uscita. Le rampe di carico devono offrire una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere 

4) segnale:  Pericolo generico; 

5) segnale:  Vietato ai pedoni; 

6) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

7) segnale:  Caduta con dislivello; 

8) segnale:  Pericolo carichi sospesi; 

9) segnale:  Pericolo ostacolo in basso; 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

2) Altri inquinanti aerodispersi; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di altri inquinanti aerodispersi rilasciati da fonti presenti nell'area di 

insediamento del cantiere. 

 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
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COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Abitazioni 
Il presente appalto prevede lavori di piccola manutenzione e servizi di pronto intervento, canal jet e di video-ispezione delle 

condotte nell'ambito degli edifici e dei complessi edilizi dell'ATER abitati . L'Appaltatore, è obbligato ad adottare tutti i 

provvedimenti che si rendessero necessari per garantire l'incolumità dei residenti e frequentatori. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109. 

2) Luoghi di transito; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o protetto con l'adozione di 

misure o cautele adeguate. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 110. 

3) segnale:  Pericolo generico; 

4) segnale:  Vietato ai pedoni; 

5) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

6) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni; 
 

 

Rischi specifici: 
1) Inalazione polveri, fibre; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 

materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
NON PREVISTO PER IL PRESENTE APPALTO DI MANUTENZIONE 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere viene installato, di volta in volta, sulla sede stradale in corrispondenza dei punti di accesso 

alle infrastrutture oggetto di manutenzione (i chiusini o le botole di accesso) o in asse con le condotte 

costituenti la rete al fine di eseguire scavi in trincea. Non è, quindi, un'area ben definita ma assume, di 

volta in volta, forma, dimensioni e posizione diversa anche nel corso di una singola giornata 

lavorativa.  

La dimensione e l'importanza della delimitazione dell'area è funzione sia delle caratteristiche della 

infrastruttura da mantenere che della sede stradale ( in termini di dimensione, ubicazione e carico di 

traffico veicolare). 

Preliminarmente si segnala che: 

- durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori organizza tra i datori di 

lavoro, ivi 

compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonchè la loro 

reciproca informazione; 

- Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle 

modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice 

consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul 

contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte 

al riguardo. 

 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2, in grado di impedire l'accesso di 

estranei all’ area delle lavorazioni.  

Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 

superamento sia alle intemperie ove previsto  

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 

rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare 

pericolosità, qual e quella di accesso al cantiere. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 

evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza.  

Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, 

alimentate in bassa 

tensione. 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 

proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 

che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 

uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
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Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 

visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 

deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

2) segnale:  Vietato ai pedoni; 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 

5) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

6) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

7) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

8) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 
 

Rischi specifici: 

 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti 

che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Trattandosi per lo più di interventi o lavori da svolgersi nell'arco della giornata i servizi igienici - 

assistenziali saranno ridotti al minimo: cabina wc mobile eventualmente fornita di wc chimico - 

trattandosi di ambiente urbano le attrezzature assistenziali sono immediatamente disponibili quali 

bar, alimentari, ecc. 

Laddove i lavori si realizzino in più di un giorno: 

I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 

in edifici attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono 

usufruire di refettori, servizi igienici, per lavarsi, per ricambio vestiti. 

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita 

sociale al di la 

della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un 

angolo 

cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di 

lavoro. 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 

cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature sanitarie, nel cantiere e indispensabile per prestare le prime immediate 

cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità 

in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti 

che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
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convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 

potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione 

drenante dell'area circostante. 

2) Requisiti dei baraccamenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il terreno attorno ai baraccamenti, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere conformato in modo da non permettere la 

penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. La loro ubicazione dovrà essere tale da ridurre al minimo le 

interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 
 
 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

Qualora occorrano all'esecuzione dei lavori, nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di 

impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo 

la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione 

delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque 

reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, 

ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi 

Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo 

la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le 

norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il 

grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e 

componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1); 

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 

Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
 

 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture aeree ed interrate: localizzazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora 

ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da contatti accidentali con i mezzi in manovra. Inoltre 

si dovrà provvedere al posizionamento di cartelli e segnaletica rispondente al Titolo V del D.Lgs 81/2008 ed alla realizzazione di 

idonee barriere protettive. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 

meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0.5 m od 

opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 

segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 

superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.83. 

2) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fondi di approvvigionamento lo 

consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'acqua potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, 

che garantisca dall'inquinamento. Nei cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve 

provvedere alla installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti convenientemente ubicati rispetto ai 

baraccamenti. 

3) Illuminazione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che 

consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato XIII, punto 3. 

4) segnale:  Divieto di spegnere con acqua; 

5) segnale:  Vietato fumare; 

6) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

7) segnale:  Materiale infiammabile o alta temperatura; 
Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura). 

8) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

9) segnale:  Pericolo generico; 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
2) Incendi, esplosioni; 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 

 

 

Zone di deposito attrezzature 

Non trattandosi di un cantiere unico, caso per caso, per ciascun ordine di lavoro se superiore alle 8 

ore, si provvederà ad individuare le zone di deposito attrezzature in modo da non creare 

sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. 

Inoltre, si provvederà a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo 

(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc. qualora necessarie) 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Magazzini: portanza dei solai; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara indicazione del carico massimo del 

solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. I carichi non devono superare tale massimo e devono essere 

distribuiti razionalmente ai fini della stabilità del solaio. 

2) Magazzini: requisiti dei pavimenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
I pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e 

antisdrucciolevoli. Le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e 

intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene. 

3) Requisiti dei baraccamenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il terreno attorno ai baraccamenti, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere conformato in modo da non permettere la 

penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. La loro ubicazione dovrà essere tale da ridurre al minimo le 

interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 

4) Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono 

disporre di almeno un'uscita. Le rampe di carico devono offrire una sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere. 

5) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

6) segnale:  Pericolo inciampo; 

7) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

8) segnale:  Carichi sospesi; 

9) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 



Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire 
negli immobili dell'A.T.E.R. della Provincia di Roma nel periodo 2020-2023 - Pag. 19 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 

Non trattandosi di un cantiere unico, caso per caso, per ciascun ordine di lavoro se superiore alle 8 

ore, si provvederà ad individuare le zone di stoccaggio di materiali in funzione delle quantità da 

collocare e in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, saranno dimensionate considerando la tipologia dei 

materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 

materiali sovrapposti. 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
 
1) Requisiti dei baraccamenti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il terreno attorno ai baraccamenti, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere conformato in modo da non permettere la 

penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. La loro ubicazione dovrà essere tale da ridurre al minimo le 

interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 

2) Magazzini: portanza dei solai; 

Prescrizioni Organizzative: 
I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara indicazione del carico massimo del 

solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. I carichi non devono superare tale massimo e devono essere 

distribuiti razionalmente ai fini della stabilità del solaio. 

3) Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili 

devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli 

altri. 

4) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

5) segnale:  Pericolo inciampo; 

6) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

7) segnale:  Carichi sospesi; 

8) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

9) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 
 

 
 

 
Rischi specifici: 

 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 

 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Non trattandosi di un cantiere unico, caso per caso, per ciascun ordine di lavoro se superiore alle 8 

ore, le zone di stoccaggio dei rifiuti saranno posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità 

degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si dovrà tenere conto della necessita di 
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preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli 

insediamenti residenti attigui al cantiere stesso. 

SE NEL CASO BAGNARE I RESIDUI DELLE DEMOLIZIONI PER EVITARE LE POLVERI. 
     

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Stoccaggio temporaneo dei rifiuti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non superi i 20 metri cubi oppure, ove non si 

oltrepassi questo limite quantitativo, i rifiuti siano asportati con cadenza almeno trimestrale. 

Riferimenti Normativi: 
Cassazione penale, sez. III, 21 gennaio 2000 (dep. 21 aprile 2000), n. 4957. 

2) Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti 

e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per 

evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 

3) Scarti e rifiuti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive devono 

essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei quali non 

possano costituire pericolo. 

4) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

5) segnale:  Non toccare; 

6) segnale:  Pericolo generico; 
 

Rischi specifici: 

 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

2) Inalazione polveri, fibre; 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di 

materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
 

Andatoie e passerelle 

Nel caso di scavi eseguiti all'interno di cortili oppure su percorsi pedonali, marciapiedi, bisognerà 

usare passerelle ed andatoie, opportunamente segnalate e protette, per il passaggio delle persone. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 

alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono 

avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali;  3) 

la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 

Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 

della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 

essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in 

prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 

idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Armature delle pareti degli scavi 

Nelle lavorazioni riguardanti la posa di nuove tubazioni, ove lo scavo superi i 60 cm. occorrerà 

armare le pareti di scavo, con paratie e puntelli. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature 

devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in 

efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni 

adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere impiegate secondo le 

istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di 

sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 

Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si superano i m 1,50 di 

profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli scavi tradizionali in 

legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di terreno e a partire dai più 

consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo 

sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici 

regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o 

sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali 

posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono 

sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei posizionati 

tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con 

guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, 

tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili 

per la forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi 

regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di 

scavo, sono le seguenti:  a) m 0,65 per profondità fino a 1,50 m;  b) m 0,75 per profondità fino a 2,00 m;  c) m 0,80 per 

profondità fino a 3,00 m;  d) m 0,90 per profondità fino a 4 m;  e) m 1,00 per profondità oltre a 4,00 m.;  7) l'armatura deve 

sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere finite. 

 

Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 

 

 

Impianto elettrico di cantiere 

Non trattandosi di un cantiere unico, caso per caso, per ciascun ordine di lavoro qualora occorrente, 

l'impianto elettrico di cantiere seguirà apposita indicazione del coordinatore per la sicurezza in 

esecuzione 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Disposizioni generali per gli operatori di apparecchi elettrici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro elettrico, occorreranno 

prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato approntare 

artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di sicurezza. Il 

cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di 

lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo 

sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in 

nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In 

particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione 

non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali 

caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 

Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di 

alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo 

apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche 

identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. Il cavo elettrico, i suoi attacchi e 

l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi 

sul bagnato. Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) 

devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a 

contatto con oli e grassi. 

Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a 

presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai 
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tratti interrati. 

Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve 

superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di 

sotto dei -25 °C. 

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della 

presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una 

tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei 

pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 

Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, 

prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione 

escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di 

sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio 

ancora utilizzando sistemi di fortuna. 

Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti 

puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto. Le prese 

e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: tutte quelle 

che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale 

qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. In 

particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che:  a) l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia 

"aperto" (motore elettrico fermo);  b) l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 

Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta 

l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 

Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere 

il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si 

devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal superiore 

preposto, esperto di sicurezza elettrica. 

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura 

elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare:  a) il punto dove il cavo di alimentazione si 

collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di 

rottura dell'isolamento);  b) la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo 

all'impianto di terra. Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli 

interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 

2) Disposizioni specifiche per gli operatori di apparecchi elettrici; 

Prescrizioni Esecutive: 
Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso domestico sono assolutamente vietate nel cantiere; ove fosse 

necessario utilizzare un attrezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, scanalatori, 

trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a norma. Tali adattatori non devono:  a) avere 

grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione;  b) avere portata inferiore a quella della presa;  c) essere usati 

in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio;  d) essere usati in prese con interruttori di blocco;  e) essere lasciati inseriti nelle 

prese quando non sono utilizzati. 

Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere presi per il cavo ma per l'apposita 

impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e quindi 

di scarica elettrica in caso di contatto. 

Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando 

sono stati esposti all'imbrattamento ed alla polvere. 

Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono essere utilizzati:  a) apparecchi ed 

utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite separazione 

elettrica singola (trasformatore di isolamento);  b) apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 

25 volt, nei cantieri). 

Riferimenti Normativi: 
CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8. 

3) Disposizioni di comportamento generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di 

impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, 

ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in 

sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti 

attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a 

distanza di sicurezza.  

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:  a) costruite con doppio isolamento;  b) alimentate con bassissima 

tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V 

forniti mediante trasformatore di isolamento);  c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura 

costituita di materiale isolante non igroscopico;  d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di 

protezione;  e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. Le 

lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 

prodotto. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, 

deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 

contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 

rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 

presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio:  a) apparecchiature elettriche aperte (batterie, 

interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 

bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Lavori in prossimità di linee elettriche. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 

scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la 

distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] 

>= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle 

pertinenti norme tecniche. 

Lampade portatili. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le 

persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 

bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere 

toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 

occorre togliere preventivamente tensione al circuito. Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver 

disinserito l'alimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere 

l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

4) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 

elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 

macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si 

considerano costruiti a regola d'arte. 

Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI 

ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto 

dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà 

essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli 

ispettori. 

Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 

ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle 

specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un 

sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono 

essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 

Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 

molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 

elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 

Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi sotterranei, 

zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, 

sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 

Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 

contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 

risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La 

corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia 

RT x In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo 

sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 

Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto 

dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 

Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica 

ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 

utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 

Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 

contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità 

entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 

protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una 

elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli 

isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 

realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra 

quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i 
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componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in 

c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con 

utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione 

automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un 

collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del 

luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di 

sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima 

tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 

componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se 

si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e 

i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 

Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 

interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 

tassativamente collegati a terra. 

Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 

regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti 

prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al 

personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di 

funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per 

separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura 

della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della 

resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra 

di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della 

corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente 

minima di cortocircuito prevista (TT). 

Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 

singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

5) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti per prese e spine; 

Prescrizioni Organizzative: 
Protezione delle prese. Ai fini della sicurezza, la scindibilità della connessione presa spina non deve essere considerata in alcun 

caso un arresto di emergenza. Se per la protezione dei circuiti delle prese a spina si ricorre alla misura di protezione per 

separazione elettrica, ciascuna presa a spina deve essere alimentata da un trasformatore di isolamento separato o da un 

avvolgimento secondario separato dal trasformatore. 

Derivazioni a spina. Le derivazioni a spina, compresi i tratti di conduttore mobili intermedi, devono essere costruite ed utilizzate 

in modo che, per nessuna ragione, una spina (maschio) che non sia inserita nella propria sede (femmina) possa risultare sotto 

tensione. Le prese a spina devono essere poste all'interno dei quadri di distribuzione o altrimenti sulle pareti esterne degli stessi. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 64-8/7. 

6) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti per apparecchiature elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature elettriche, quali ad 

esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al 

ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento automatico. 

Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere 

corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal 

costruttore, i marchi di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 

Apparecchiature elettriche di classe I: messa a terra. Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera, argani, gru, 

ecc., devono essere collegate all'impianto di terra. Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di 

protezione di colore giallo-verde, avente la stessa sezione dei conduttori di fase, e comunque non minore di 35 mm2. 

Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore 

incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. 

Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori all'aperto devono:  a) essere 

alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra;  b) essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei 

cantieri) verso terra o da trasformatori di isolamento, qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse 

metalliche. 

Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una tensione superiore a 25 V 

devono disporre di un isolamento supplementare detto doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato 

sull'involucro dell'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del 

laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento non devono essere collegati a terra in 

quanto il doppio isolamento è una garanzia maggiore della messa a terra. 

Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili elettrici che operano all'aperto 

o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassissima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato 

in modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione. 
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Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che fanno uso di acqua, come le 

smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che 

garantiscano una separazione galvanica della rete di alimentazione in BT. 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 6; CEI 107-43. 

7) Impianto elettrico di alimentazione: disposizioni per gli interventi di riparazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Riparazioni dell'impianto elettrico: soggetti abilitati. Le riparazioni sugli impianti elettrici devono essere sempre compiute dal 

personale addetto e specializzato. 

Lavori su elementi in tensione: ammissibilità. E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate 

vicinanze, quando la tensione è superiore a 25 Volt verso terra, se alternata, o a 50 Volt verso terra, se continua. Può derogarsi dal 

suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000 Volt, purché:  a) l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal 

capo responsabile;  b) siano adottate le necessarie misure atte a garantire la incolumità dei lavoratori. 

Lavori su apparecchiature o parti dell'impianto in tensione: disposizioni preventive. Prima di qualsiasi intervento su parti 

dell'impianto o di apparecchiature elettriche in tensione, deve provvedersi al loro isolamento dalla rete. A questo scopo, si dovrà 

aprire (togliere tensione) l'interruttore del circuito interessato presente sul quadro di alimentazione, provvedendo alla sua chiusura 

a chiave ed alla rimozione di quest'ultima, e/o a staccare le spine, e a curare la posa in opera di idonea segnaletica (ad esempio 

"Lavori in corso - Non attivare gli interruttori" oppure "Lavori in corso - Non effettuare manovre"). Qualora il quadro non fosse 

dotato di  serratura, provvedere ad apporre un lucchetto di sicurezza sull'interruttore del circuito interessato. 

Lavori su apparecchiature o parti dell'impianto in tensione: cercafase o tester. Prima di intervenire su apparecchiature o su 

parti in tensione dell'impianto verificare, ad esempio mediante cercafase o tester, che le parti soggette ad intervento o, qualsiasi 

altra parte con cui l'operatore può venire accidentalmente in contatto, sia effettivamente priva di tensione. 

Custodie di protezione: rimozione. Le custodie e i ripari di protezione di apparecchiature ed impianti elettrici non vanno 

rimosse senza l'autorizzazione di un superiore. La rimozione delle suddette protezioni va eseguita, comunque, solo dopo essersi 

assicurati che la parte del circuito interessata non sia sotto tensione e si trovi in condizioni tali da non poter ricevere tensione da 

qualsiasi altro circuito. 

8) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 

9) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

10) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

11) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

12) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi; 
 

 

Rischi specifici: 
 
1) Elettrocuzione; 
 

Illuminazione di emergenza 

Non trattandosi di un cantiere unico, caso per caso, per ciascun ordine di lavoro qualora 

occorrente, l'impianto elettrico di cantiere seguirà apposita indicazione del coordinatore per la 

sicurezza in esecuzione. 

Nel caso di svolgimento dei lavori e dei servizi in luoghi o locali chiusi con scarsa o in assenza di 

illuminazione, dovranno adottarsi tutti i provvedimenti per la realizzazione di un impianto di 

illuminazione, e occorrendo di forma motrice, a norma prima di far accedere le maestranze. 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Disposizioni di comportamento generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di 

impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, 

ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in 

sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti 

attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a 

distanza di sicurezza.  

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:  a) costruite con doppio isolamento;  b) alimentate con bassissima 

tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V 

forniti mediante trasformatore di isolamento);  c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura 
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costituita di materiale isolante non igroscopico;  d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di 

protezione;  e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. Le 

lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento per il calore 

prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: 

Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, 

deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei 

contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la 

rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la 

presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio:  a) apparecchiature elettriche aperte (batterie, 

interruttori, scatole, ecc.);  b) materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 

bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Lavori in prossimità di linee elettriche. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 

scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la 

distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] 

>= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle 

pertinenti norme tecniche. 

Lampade portatili. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le 

persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul 

bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere 

toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario 

occorre togliere preventivamente tensione al circuito. Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver 

disinserito l'alimentazione. E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 

Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere 

l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
CEI 34-34; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

2) Impianto elettrico di alimentazione: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 

elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 

macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si 

considerano costruiti a regola d'arte. 

Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI 

ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto 

dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà 

essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli 

ispettori. 

Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 

ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle 

specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un 

sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono 

essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 

Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 

molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 

elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 

Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi sotterranei, 

zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, 

sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 

Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 

contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 

risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La 

corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia 

RT x In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo 

sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 

Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto 

dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 

Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica 

ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 

utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 

Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 

contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità 

entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 

protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una 
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elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli 

isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 

realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra 

quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i 

componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in 

c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con 

utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione 

automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un 

collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del 

luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di 

sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima 

tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 

componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se 

si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e 

i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 

Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 

interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 

tassativamente collegati a terra. 

Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 

regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti 

prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al 

personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di 

funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per 

separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura 

della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della 

resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra 

di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della 

corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente 

minima di cortocircuito prevista (TT). 

Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 

singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 
81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 

n.37. 

3) segnale:  Non toccare; 

4) segnale:  Tensione elettrica pericolosa; 
 

 
Rischi specifici: 

 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
 
 
 
 
 

Servizi di gestione delle emergenze 

Le squadre operative dell'impresa saranno unite di apposita cassetta di primo soccorso. 

Riferimento POS 

 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) segnale:  Pronto soccorso; 

2) segnale:  Estintore; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Allestimento di cantiere temporaneo 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Rimozione di pavimenti esterni 

Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Compressore con motore endotermico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Scoppio. 

 
 

Rimozione di massetto 

Rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla 

espansa, con vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per 

sottofondo di pavimenti e per l'ottenimento di pendenze, ecc. eseguita mediante l'utilizzo del martello 

demolitore elettrico e attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e 

verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 

recuperabili. 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Compressore con motore endotermico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Scoppio. 

 
 

Scavo a sezione obbligata 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio 

superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre 

da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la 

presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 

per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
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consolidamento del terreno. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Incendi, esplosioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Scavo a sezione ristretta 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Scavo eseguito a mano 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Drenaggio del terreno di scavo 
L'attività consiste nel: verificare le condizioni del terreno prima e durante lo scavo, effettuare correttamente tutte le connessioni delle 

aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l’uniformità del prosciugamento e scaricare, infine, le acque del 

prosciugamento in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al drenaggio dello scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
 

Posa di speco fognario prefabbricato 
Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 

attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Posa di conduttura fognaria in materiale plastico, con guarnizioni a profilo divergente, in scavo a sezione obbligata, precedentemente 

eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore 
autocarro". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza;  e) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 
 
 
 

Espurgo di collettore fognario 
Durante la fase lavorativa si prevede: aspirazione dei fanghi, paleggio, trasporto orizzontale e tiro in alto dei materiali solidi, stoccaggio 

e smaltimento dei fanghi e materiali solidi. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro per il trasporto di rifiuti pericolosi; 
2) Autospurgo con canal Jet. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Biologico; Chimico; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per 
"Operatore autocarro". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'espurgo di collettore fognario; 



Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire 
negli immobili dell'A.T.E.R. della Provincia di Roma nel periodo 2020-2023 - Pag. 33 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'espurgo di collettore fognario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) maschere con filtro o respiratori 

isolanti;  b) casco;  c) imbragatura di sicurezza;  d) guanti di protezione;  e) occhiali o maschere;  f) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  g) indumenti di protezione. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Biologico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Rinterro di scavo 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, 
cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica"; Vibrazioni per "Operatore pala meccanica". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Incendi, esplosioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Formazione di massetto per esterni 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni 

esterne. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per 
"Gruista (gru a torre)". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Posa di pavimenti per esterni 

Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 

 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 

procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 

(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

 
 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
Elenco dei rischi: 
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1) Ambienti confinati; 

2) Biologico; 
3) Caduta dall'alto; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
5) Chimico; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Ambienti confinati" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Espurgo di collettore fognario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ambienti confinati: imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 

confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  

a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione 

delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento 

della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale 

esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta 

effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per 

attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio 

propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione individuale, 

strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 

attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in 

ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di 

sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) 

integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della 

contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e 

accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale. 

Ambienti confinati: procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati 

deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, 

ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di 

coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 

Ambienti confinati: affidamento dei lavori. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i 

lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori 

autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei 

luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi 

degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di 

informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, 

comunque, non inferiore ad un giorno. 

Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, 

che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai 

lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di 

lavoro committente. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ambienti confinati: misure e precauzioni preliminari. Prima dell'inizio dei lavori è necessario:  a) effettuare una specifica 

analisi per l'identificazione dei pericoli dalla quale deve discendere una adeguata valutazione dei rischi, tenendo conto delle 

possibili modifiche nel tempo delle condizioni ambientali e di lavoro iniziali;  b) definire specifiche procedure operative che 

individuino: caratteristiche dell'ambiente confinato, dei lavori che devono essere svolti e loro durata, tenendo conto anche dei 

turni degli operatori, modalità per delimitare l'area di lavoro (per evitare eventuali rischi da interferenza), modalità per accertare 

l'assenza di pericolo per la vita e l'integrità fisica dei lavoratori, modalità con la quale effettuare una bonifica se sono presenti 

sostanze pericolose;  c) stabilire adeguate modalità di gestione di un'eventuale emergenza in funzione del rischio presente, 

dell'accesso (orizzontale o verticale, a livello del suolo o in quota), delle dimensioni e delle caratteristiche strutturali dell'ambiente 

confinato, anche eventualmente in coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del 

Fuoco;  d) informare, formare e addestrare i lavoratori coinvolti nell'attività con particolare riferimento all'applicazione delle 
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procedure e all'uso dei DPI, della strumentazione e delle attrezzature di lavoro sulla base delle attività da svolgere e dei rischi 

presenti. Va quindi valutata:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la 

necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, 

opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la 

presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) 

l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di 

atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di 

prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  

d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. 

attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi 

d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di 

serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti 

elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità 

delle attrezzature di lavoro e di soccorso; h) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione 

collettiva) e dei DPI; i) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

Ambienti confinati: segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente 

sospetto di inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno 

contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi 

aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o 

"ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo". 

Ambienti confinati: esecuzione dei lavori. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, 

anche dopo bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di 

sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, 

ove occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va 

collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è 

necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati 

all'interno  dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) 

presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che 

opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da 

malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori 

entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla 

presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla 

vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che 

possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere 

l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; conoscere le  

caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  c) laddove necessario, 

indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una 

imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  d) mantenersi in costante comunicazione  

(vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere 

assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di 

emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in 

continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di 

dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite 

inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai 

requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato 

e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare 

immediatamente l'ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di 

allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per 

la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei 

lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in 

possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il 

lavoratore/i all'interno; e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza 

non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno; g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare 

immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle 

modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore);  i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso 

per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

 

 

RISCHIO: Biologico 
Descrizione del Rischio: 
Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori ad agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Espurgo di collettore fognario; 
 Nelle macchine: Autocarro per il trasporto di rifiuti pericolosi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 

seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante 

l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici 

devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che 

espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se 

non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che 

espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al 

fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree 

in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con 

adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono 

essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e 

l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici 

devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo 

da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

biologici. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) Guanti;  b) Occhiali;  c) Maschere;  d) 

Tute;  e) Calzature. 

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Espurgo di collettore fognario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a tre piedi, dispositivi a quattro piedi, 

dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un dispositivo di recupero ed un argano. Se 

l'accesso è costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso tempo 

sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero 

come dispositivo di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del 

Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 

 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 

cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di speco fognario prefabbricato; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Smobilizzo 
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del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 

materiali durante la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

b) Nelle macchine: Autocarro per il trasporto di rifiuti pericolosi; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 

installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio 

fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle 

squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da 

realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già 

completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 

condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito 

effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e 

relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 

successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi 

sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica 

non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente 

nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La 

gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala 

operativa. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Scavo eseguito a mano; Drenaggio del terreno di scavo; Espurgo 
di collettore fognario; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di massetto; Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali; 

 Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
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adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Autocarro per il trasporo di rifiuti 
pericolosi; Gru a torre; Autogrù; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 

condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Drenaggio del terreno di scavo; Posa di speco 
fognario prefabbricato; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 

con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 

e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Drenaggio del 
terreno di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 

dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di massetto; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle macchine: Dumper; Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo 

intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 

seduta del lavoratore). 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro per il trasporo di rifiuti pericolosi; Autogrù; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Battipiastrelle elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Compressore con motore endotermico; 
6) Impastatrice; 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Scala doppia; 
9) Scala semplice; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Taglierina elettrica; 
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12) Trapano elettrico. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 

 

 

Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) ginocchiere;  

c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni. 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 

malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Scoppio; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  

c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 

otoprotettori;  d) guanti. 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autocarro per il trasporo di rifiuti pericolosi; 
4) Autogrù; 
5) Autospurgo con canal Jet; 
6) Dumper; 
7) Escavatore; 
8) Gru a torre; 
9) Pala meccanica. 
 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 

Autocarro per il trasporo di rifiuti pericolosi 
Mezzo d'opera destinato all'aspirazione e al trasporto di rifiuti pericolosi combinato con attrezzatura per il lavaggio mediante getti ad 

altapressione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Biologico; 

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori ad agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Chimico; 

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 

lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro per il trasporo di rifiuti pericolosi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Autospurgo con canal jet 

 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi. 
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Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi 

o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi 

di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di massetto per esterni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di 
massetto. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Smobilizzo del cantiere. 
113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni. 89.9  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro per il trasporo di rifiuti 
pericolosi 

Espurgo di collettore fognario. 
103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Rimozione di massetto; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo; Rimozione di 
pavimenti esterni; Posa di speco fognario 

prefabbricato; Posa di pavimenti per esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Formazione di massetto per esterni. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
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Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 

 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
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Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Drenaggio del terreno di scavo 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Espurgo di collettore fognario 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

          

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 2024 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rinterro di scavo 

 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 
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         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: - Rimozione di 

pavimenti esterni 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rinterro di scavo 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rinterro di scavo 

 - Drenaggio del terreno di scavo 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

          

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

23)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

24)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 



Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire 
negli immobili dell'A.T.E.R. della Provincia di Roma nel periodo 2020-2023 - Pag. 59 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Drenaggio del terreno di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 

27)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

29)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

30)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

31)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

32)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

33)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
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e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

34)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Drenaggio del terreno di scavo 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

35)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 

36)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Espurgo di collettore fognario 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
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e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Espurgo di collettore fognario: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

37)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

38)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rinterro di scavo 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

39)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
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 - Posa di pavimenti per esterni 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

          

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

40)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 

 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

41)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Espurgo di collettore fognario: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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42)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

43)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

44)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

45) Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

46)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

47)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Drenaggio del terreno di scavo 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
Espurgo di collettore fognario: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

48)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 



Appalto per l'esecuzione dei servizi di video ispezione e spurgo fognature, dei lavori urgenti di manutenzione impianti fognari da eseguire 
negli immobili dell'A.T.E.R. della Provincia di Roma nel periodo 2020-2023 - Pag. 67 

b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Espurgo di collettore fognario: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

49)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

50)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 
 
 

51)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rinterro di scavo 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
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b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

52)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per esterni 

 - Espurgo di collettore fognario 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Espurgo di collettore fognario: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

53)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 

54)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

55)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

56)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

57)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Scavo a sezione obbligata 

 - Scavo eseguito a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

58)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Scavo eseguito a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

59)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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60)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

61)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

62)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

63)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 

 

64)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Posa di speco fognario prefabbricato 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
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possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

65)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

66)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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67)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

68)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 

69)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

70)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Rimozione di pavimenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimenti esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

71)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Rimozione di massetto 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di massetto: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

72)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Rimozione di massetto 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di massetto: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

73)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione ristretta: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

74)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Scavo eseguito a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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75)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Scavo eseguito a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 

76)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Scavo eseguito a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo eseguito a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 

77)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 

 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione ristretta: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

78)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione ristretta: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

79)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione ristretta: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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80)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

81)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 
 

82)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Formazione di massetto per esterni 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
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a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
f) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

83)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

84)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
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a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

85)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Rinterro di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

86)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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87)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

88)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Posa di pavimenti per esterni: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

89)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 

: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
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a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

90)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

91)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

92)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Posa di pavimenti per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di pavimenti per esterni: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

93)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

94)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 

: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

95)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 
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         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
f) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

96)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

97)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
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Posa di speco fognario prefabbricato: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 
 

98)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

99)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Scavo a sezione ristretta 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
f) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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100)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere temporaneo 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere temporaneo: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

101)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Rimozione di pavimenti esterni 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni 

lavorativiCoordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimenti esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

102)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di massetto 

 - Rinterro di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

         Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature 
e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre 
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lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di massetto: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rinterro di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

103)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo eseguito a mano 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi.. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo eseguito a mano: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Formazione di massetto per esterni: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

104)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
 - Posa di speco fognario prefabbricato 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso 
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve 
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di speco fognario prefabbricato: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 
 
 
 

105)  Interferenza nel periodo dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per un totale di 365 giorni lavorativi Fasi: 
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 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

 - Formazione di massetto per esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/12/2024 al 10/12/2025 per 365 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è 
possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei 
materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni 
di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di polveri 
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte 
quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento 
delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro 
le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di massetto per esterni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 

COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

 

Allegato – DUVRI 

 

Conclusioni 

Il presente appalto di lavori di manutenzione , di video ispezione e di autospurgo fognature con canal 

jet riguarda in maggioranza interventi di manutenzione della durata di tempo limitata, come sotto 

riportato a titolo indicativo, che comporta per lo più la non staticità del cantiere inteso nel senso 

classico. 

- nel caso dei lavori di manutenzione la durata media dell'intervento e pari a 2-3 giorni lavorativi e 

comunque inferiore alla settimana; 

- nel caso di servizi di pronto intervento e di autospurgo la durata media di ciascun intervento e di 

circa 3 ore e comunque inferiore alle 8 ore giornaliere; 

- nel caso del servizio di videoispezione fognature la durata media dell'ispezione e di circa 4 ore e 

comunque non superiore a 2 giorni consecutivi. 

Risulta facile - con integrazione del presente PSC e del POS non prescindibile per le differenti 

categorie di lavori - aggiornare le specifiche attività di coordinamento delle lavorazioni e fasi, 

dell'utilizzo delle parti comuni, delle modalità di cooperazione fra le imprese e di organizzazione 

dell'emergenza, occorre non trascurare diversi aspetti. 

Il primo di questi (fondamentale) è il prescindere" culturalmente" dal tema della sicurezza e della 

prevenzione motivata dalla semplicità dell'azione. 

Si fa richiamo pertanto ai comportamenti da adottare ogni qual volta si ci agginge a svolge un nuovo 

lavoro: con la ricerca del luogo innanzitutto e la successiva verifica delle condizioni che permettono 

lo svolgimento dei lavori e dei servizi (ad esempio interferenza con altri lavoratori, presenza di reti 

elettriche o del gas, linee aeree, luoghi chiusi e poco illuminati, ecc.). 

Il secondo aspetto, pure importante, è il non trascurare di verificare costantemente i comportamenti 

degli operatori e le opere che svolgono, affinché essi non producano effetti per la sicurezza propria e 

di terzi (ad esempio polveri nocive, abbandono di rifiuti tossici, inibizione occulta di camminamenti, 

ecc). 

In particolare laddove il lavoro dovesse superare il periodo di tempo di un giorno, i luoghi dovranno 

essere lasciati in condizioni di sicurezza, se del caso segnalati in modo opportuno. 

Un altro aspetto consiste nell'evitare i tempi morti durante il lavoro (in quanto producono lassismo 

che abbassa il livello di sicurezza individuale) per esempio in attesa di rifornimenti di materiali di 

consumo. 

Assicurarsi sempre che tutti i materiali occorrenti e le attrezzature siano presenti e funzionanti per 

dare seguito ai lavori. 

Nei casi in cui per qualunque motivo non si potesse dare corso ai lavori, occorre sempre mettere in 

sicurezza i luoghi, confinandoli o inibendo i luoghi sottostanti (ad esempio nei casi di impossibilità a 

procedere per indisponibilità della piattaforma aerea occorrente alla spicconatura di cornicioni 

pericolanti). 

Il contatto con gli utenti spesso può può essere nocivo alla sicurezza generale e particolare. 

In tutti i casi in cui si ritengono compromesse le condizioni di sicurezza generali e particolari occorre 

tempestivamente informare il preposto e il coordinatore per la sicurezza in esecuzione prima di 

procedere 

con i lavori e i servizi. 
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Per quanto riguarda il coordinamento delle lavorazioni si specifica che sono state verificate le 

lavorazioni qualitativamente e quantitativamente più ricorrenti con il presente appalto. Altri casi non 

contemplati saranno oggetto di aggiornamento. 
 

 Roma,  

Firma 

 

_____________________ 


